
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------ I l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 296)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa de l senatore ANGELINI Cesare

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 DICEMBRE 1958

Rivalutazione del compenso speciale dovuto al personale tecnico del Corpo 
delle miniere in virtù della legge 14 novembre 1941, n. 1324

O norevoli S en a to ri. — (Con legge del 14 
novembre 1941, n. 1324, fu istituita una 
spiedate indennità mineraria per il periso- 
male tecnico del Corpo delle miniere ohe per 
ragioni dii servizio sia soggetto a rischio e 
gravi disagi per visite in miniera, ispezioni 
e p-er lavori di campagna in località imper­
vie e pericolose. Con il presente disegno di 
legge sii intende rivalutare tale indennità 
che dalla sua istituzione non ha subito al­
cun adeguamento.

Prima di entrare in merito alla questione 
si reputa opportuno ricordare le funzioni, 
l’attività e .l'organizzazione del Corpo delle 
miniere.

■Già prima della costituzione del Regno 
d’Italia i singoli Stati disponevano di orga­
nismi che sovraintendevano alle lavorazioni 
minerarie. Ad unificazione avvenuta, con re­
gio decreto 30 dicembre 1871 fu definitiva­
mente istituito il Corpo delle miniere quale 
organo statate preposto al controllo dell’at­
tività mineraria. Con la legge 24 luglio 1927, 
n. 144-3, veniva stabilito il principio secon­
do cui tutti i giacimenti di sostanze mine­
rali di prima categoria costituiscono patri­

monio indisponibile dello Stato, alla cui sal­
vaguardia e tutela la pubblica Amministra­
zione doveva provvedere attraverso suoi or­
gani tecnici specializzati. I compiti d’istitu­
to del Corpo delle miniere venivano deli­
neati in confini e con responsabilità assai 
più vaste che nel passato.

Vari decreti successivi a  quello del 1871 
modificarono e perfezionarono l 'o rg a n iz z a ­
zione e l’attività dii .questo Corpo tecnico 
che assunse l’attuale [fisionomia giuridica e 
funzioniate con iil regio decreto-legge 25 
maggio <19i3l6.

I compiti principiali del 'Corpo delle mi­
niere si possono quindi riassumere nei se­
guenti punti :

1. — Vigilanza, attraverso ispezioni fre­
quenti a ciascuna, lavorazione mineraria, 
della condotta dei lavori in sotterraneo e 
a cielo aperto al fine di accertare che l’a t­
tività di estrazione e di ricerca delle so­
stanze minerali avvenga secondo criteri tec­
nici razionali, tali da garantire la premi­
nenza dell’interesse pubblico, che si iden­
tifica. con la conservazione e l'oculato sfrut-
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lamento dei giacimenti minerari, sull’inte­
resse particolare delle aziende che hanno in 
cessione le miniere.

2. — Applicazione della legge mineraria 
e delle varie leggi e regolamenti concer­
nenti la Polizia delle cave e delle miniere 
e la sicurezza del lavoro nelle industrie 
estrattive. A tale riguardo è necessaria una 
precisazione. In  questi ultimi 50 anni l’a t­
tività mineraria sotto l'impulso di una sem­
pre più spinta meccanizzazione e del rapido 
diffondersi ed evolversi delle attrezzature 
tecniche e dei processi tecnologici, ha ab­
bandonato nella maggior parte dei casi la 
■sua impostazione ■ quasi artigianale ed im­
provvisata per assumere nella organizzazio­
ne tecnica ed amministrativa del lavoro i 
caratteri dii una industria moderna ed effi­
ciente.

Quale riflesso di questo processo evoluti­
vo, che. negli anni seguenti all’ultimo dopo­
guerra ha avuto da sua maggiore accentua­
zione, è derivato il moltiplicarsi dei proble­
mi di indole tecnica e sociale e il sorgere 
sempre di nuovi ai quali il Corpo 'delle mi­
niere è chiamato a  dedicare la sua costante 
attenzione.

(La meccanizzazione del lavoro, l’introdu­
zione di nuove macchine ed attrezzature e 
di moderni impianti sia in sotterraneo che 
al'l’esiterno sano tu tti elementi che se da una 
parte hanno migliorato e talora perfezio­
nato il ciclo produttivo di molte nostre mi­
niere, contribuendo a portare alcuni setto­
ri dell'industria estrattiva italiana al li­
vello delle industrie similari di Paesi più 
progrediti del nostro, d’altra  parte hanno 
denunciato la deficienza di -urna legislazione 
antinfortunistica concepita e promulgata tra  
la fine del secolo scorso e gli inizi dell’at­
tuale. Deficienze alle quali devono sopperire 
gli Uffici minerari attraverso una vera e pro­
pria attività normativa che disciplini, con 
il suggerimento e la prescrizione di adatte 
misure cautelative il lavoro di miniera, tu ­
telando. l’incolumità e la salute di parecchie 
migliaia di operai in tutte quelle circostan­
ze che non trovano riferimento nella limi­

tata casistica di 'una 'legislazione antiquata 
e in gran parte largamente superata.

L’espletamento di un tale compito deli­
cato richiede nei funzionari del Corpo delle 
miniere un’accurata e specializzata prepa­
razione tecnica — alla quale lo Stato prov­
vede facendo obbligatoriamente frequenta­
re ai dipendenti laureati del Corpo un corso 
accademico biennale di perfezionamento — 
e una perfetta conoscenza del lavoro di mi­
niera fin nei suoi più minuti e marginali 
aspetti. Questo indispensabile corredo dii no­
zioni piratiche e di diretta esperienza si ac­
quisisce solo con le continue e frequenti 
visite alle lavorazioni minerarie svolgendo 
cioè una attività che per responsabilità, di­
sagi e pericoli non è di tanto dissimile da 
quella che compiono, con ben altri emolu­
menti e provvidenze, i tecnici delle aziende 
minerarie.

(Riprendendo in esame sommario le a ttri­
buzioni del Corpo delle miniere è da notare 
che esse contemplano oltre ai punti previ­
sti anco,ra i seguenti non meno importanti :

.8. — Rilevamento e pubblicazione della 
carta geologica d’Italia  corredata dai rela­
tivi studi illustrativi. Pier dare .un’idea del­
l'importanza e della necessità di una carta 
geologica, aggiornata e completa basta dire 
soltanto che essa rappresenta per tutti i la­
vori minerari di ricerca e di coltivazione, 
per la costruzione di gallerie, ponti, dighe 
e per l’esecuzione di .opere idrauliche e di 
bonifica, ciò che ile carte topografiche costi­
tuiscono per la conoscenza della morfologia 
esterna di urna regione.

4. — Consulenza tecnica geo-mineraria 
alle pubbliche Amministrazioni.

Pareri preventivi e nulla osta del Corpo 
delle miniere sono obbligatoriamente pre­
visti in molteplici casi che vanno, tanto per 
esemplificare, dalla concessione di licenze 
per lo sparo idi mine in lavori di cava alla 
autorizzazione a  scavare pozzi irrigui o ad 
installare linee elettriche.

5. ■— Raccolta e predisposizione degli ele­
menti tecnici e statistici siull’industria mi­
neraria.
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6. — Assegnazione di permessi di ricerca 
e dii concessions minerarie per le sostanze 
minerali di interesse locale (ad esempio 
caolino-, -argille refrattarie, bentonite, g ra­
fite, bauxite, acque minerali e termali, ec­
cetera) a chi ne faccia richiesta dimostran­
do di posìsedeire requisiti economici e tecnici 
prevalsiti -dalla legge.

Il Corpo delle miniere, inquadrato alle 
dipendenze dìe-1 Ministero de-ll’industria e 
del commercio, è costituito- a-1 centro da una 
Direzione generale, dall’Ufficio geologico, dal 
Servizio chimico e dalU’Ufficio idro-carburi; 
alla periferia da 14 (Distretti minerari e da 
3 Sezioni idrocarburi. Il Corpo dispone di 
un organico di 33(6 funzionari tecnici, ai 
quali -è affidato il compito di ispezionare e 
controllare 1.918 miniere e ricerche attive 
e 7.806 cave -che occupano compies-sàvame-n- 
te circa 12-5.000 operai (dati pubblicati nel­
la relazione sul Servizio minerario del 1954).

La citata legge 14 novembre 19-41, n. 1324, 
in considerazionie delle particolari presta­
zioni che non si riscontrano in altri settori 
tecnici dell’Amministrazione -dello Stato, 
istituì un compenso speciale (giornaliero che 
prevede la corresponsione di lire 50, 40, 30 
e 20 per o-gni sop-raluoigo, a seconda del 
-grad-o del funzionario.

Tale particolare compenso noin ha subito 
negli anni del dopoguerra alcuna rivaluta­
zione e-d ancora oggi esso viene corrisposto 
nella misura originaria divenuta, oggi, più 
che esigua, irrisoria. Basti pensare che la 
somma percepita a tale titolo dai te-onicii del 
C-orpo delle «liniere n-on supera in media le 
2.000 lire annue pro empite e molto spesso 
essa è inferiore a  -questo limite in maniera 
rilevante.

È chiaro che privo di alcun vaio-rie econo­
mico, il compenso speciale è venuto meno 
alla funzione per la -quale era -stato isti­
tuito : di tangibile riconoscimento -e di equo 
indennizzo dei disagi e -dei rischi connessi 
al lavoro- fuori sede svolto dai funzionari 
del Corpo delle miniere.

La richiesta di -un adeguamento del com­
penso speciale -al nuovo valore della moneta

all'attuale co-stìo delia vita appare legitti­
mata dal fatto che analoghe indennità go­
dute dal pe-rs-onale 'civile o -militare di altre 
branche delFAmministrazione dello Stato 
sono state da tempo rivalutate e dalla con­
siderazione che i tecnici dipendenti dalle 
società private, i quali svolgono- mansioni 
-assai simili a quelle dei funzionari del Corpo 
delle miniere, hanno -avuta aumentata la 
indennità di sotterraneo di 60-70 volte il 
valore anteguerra e .godono, contemp-ora- 
n: amento. dii altre agevolazioni, quali as­
sicurazione contro igli infortuni, alloggio 
gratuito -o -semigratuito, equipaggiamento in­
dividuale gratuito, eccetera.

!È da -osservare inoltre che i dipendenti 
del Corpo delle miniere non godono- di par­
ticolari provvidenze assicurative che invece 
sarebbero indispensabili considerato che nel 
'lavoro in sotterraneo o in località disagiate 
-è sempre presente il pericolo dii in f ortuni e 
quello non meno grave di contrarre malattie 
professionali -causate dalle particolari -con­
dizioni ambientali ed igieniche delle mi­
niere.

Così come è da rilevare che gii stessi 
dipendenti devono- dai loro non pingui emo­
lumenti sottrarre parecchie migliaia di lire 
all’anno per rinnovare l’equipiaiggiamento da 
miniera (tute, scarponi, «stivali, elmetti, ec­
cetera) che come è facile capire è soggetto 
■ad una usura assai accentuata.

Un’in-con testabile conferma della validità 
e legittimità delle richieste in (questione isi 
trova nel disposto della legge 09 luglio- 195-8, 
-il. 21, della Regione siciliana, istitutiva del 
Corpo regionale delle miniere. Tale legge,- 
riconoscendo implicitamente - la particolare 
natura dei compiti e ideile funzioni cui siono 
'chiamati i tecnici idei Corpo 'minerario, pre­
vede, a titolo idi concreto ed efficace ricono­
scimento dei rischi -e dei disagi cui sono 
sottoposti -detti -funzionari per le esigenze 
di servizio-, una somma notevole di provvi­
denze economiche.

In particolare, con il’articolo 13 viene sta­
bilita -al personale tecnico- del Corp-o regio­
nale delle miniere la corresponsione di una
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indennità mineraria melila misura fissata 
dalla seguente tabella :

Coeffi­ Qualifica Indennità
ciente _ Mineraria

670 Ispettore generale . . 30.000
500 Ingegnere capo . . . 26.000
402 Ingegnere superiore 24.000
325 In g e g n e re .................... 22.000
271 Ingegnerie aggiunto 20.000

Ribolo del servizio geologico e geofisico

500 Geologo e geofisico capo 26.000
402 Geologo e geofisico isu-

p e r i o r e .................... 24.000
325 ’Geologo e geofisico 22.000
271 Geologo e geofisico' ag­

giunto .................... 20.000
<229 Vice geologo e Vice

geofìsico . . . . 18.000

Ruolo 'del servizio minerario 
e del servizio geologico e geofisico

500 Perito capo . . . 26.000
402 (Perito superiore . 24.000
,325 Perito principale . 22.000
271 Perito . . . . . 20.000
229 iPerito aggiunto . 18.000
202 Vice perito . . . 15.000

Sempre col medesimo articolo è prevista 
una maggiorazione ide'l 50 per cento dielle 
indennità di missione per servizi «die com­
portano sopraluoghi in sotterraneo od in 
località che [presentano particolari pericolo­
sità.

Inoltre ciascun funzionario tecnico godrà 
del 'beneficio di 'una polizza di assicurazione 
sugli infortuni a completo carico dell’Am­
ministrazione regionale.

iÈ evidente che nel caso in cui ai dipen­
denti statali del ‘Corpo delle miniere non si 
accordasse un trattamento economico pari 
a icjuello dei dipendenti .regionali si verrebbe 
a creare una situazione paradossale in base 
alla iquale due funzionari di uguale grado e

uguale categoria che esplicamo la medesima 
attività e dipendono da due organismi tec­
nici aventi identici campiti d ’istituto' ver­
rebbero a fru ire di una retribuzione siemsi- 
Miniente diversa a seconda che ciascuno di 
essi compia !il suo servizio 'da una parte o 
dall'altra ideilo stretto idi 'Messina. Una spe­
requazione retributiva di tal gemere e di 
tale entità non troverebbe alcuna giustifi­
cazione sul piano morale e, in ultima ana­
lisi, non .mancherebbe di produrre sfavore­
voli ripercussioni me! (prestigio e niella fun­
zionalità stessa del lOorpo statale.

L’annesso disegno di legge intende modi­
ficare parzialmente la precedente norma del­
la legge del ,14 novembre 1941, n. '1324, r i­
valutando' il compenso speciale e scindendolo 
in due voci, in analogia a iquiamto stabilito 
con la legge della Regione isieiliama 29 lu­
glio 1958, m. 21. iLa prim a dii tali voci pre­
vede la corresponsione di una ‘indennità fis­
sa mensile, a  titolo di compenso dei rischi 
connessi al servizio minerario, di rimborso 
per maggi o ri oneri 'assicurativi, di equipag­
giamento, eccetera. La seconda voce invece 
rappresenta una maggiorazione della nor­
male indennità di missione, quale compenso 
per i gravi disagi 'connessi alle visite in sot­
terraneo o alle altre lavorazioni minerarie 
dislocate in località imjpervie.

La speisa complessiva, per la correspon­
sione di detti compensi prevista in 130 mi­
lioni di lire annue può essere sufficientemen­
te coperta con un leggero ritocco dei diritti 
annui sui permessi di ricerca e sulle conces­
sioni minerarie. A tal proposito si fa pre­
sente idhe questi- canoni — proporzionali al- 
l’esiensione delle aree accordate in permesso 
di ricerca o concessione mineraria — origi­
nariamente (con legge 29 luglio 1927, nu­
mero 1443) erano di lire 2 ad ettaro per 
quanto riguarda i permessi e dii lire 5 ad 
ettaro per le concessioni. In  seguito a  gra­
duali rivalutazioni il loro valore è stato 
portato rispettivamente a lire 80 e 200 per 
ettaro (il coefficiente dii rivalutazione è 
quindi attualmente di 40 volte). La legge 
mineraria ideila Regione siciliana, ha invece 
fissato dii. recente (1° ottobre 1956, n, 54)
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per il permesso dii ricerca uin canone di 
lire 100 ad ettaro e per la concessione un 
canone di lire 1.000 ad1 ettaro.

La copertura della maggiore spesa pre­
vista neU’allegato disegno di legge potrebibe

ottenersi portando i valori dei ©opnadett-i 
diritti rispettivamente a lire 100 e a lire 
500, valori in complesso come sii vede infe­
riori a  iquelli da iqiualche anno in, vigore in 
Sicilia.

DISEGNO DI LEGGE

Airt. 1.

L'articolo il della legge 14 novembre 1941, 
n. 1324, viene modificato nel seguente modo : 

« Al personale tecnico del Corpo -delle mi­
niere, ruoli del servizio minerario' e del .ser­
vizio 'geologico, .che per ragioni del proprio 
servizio è soggetto a  (rischi e a ignavi disagi 
per visite in miniera, ispezioni minerarie e 
per lavori di campagna in località imipervìe 
o pericolose, sono attribuiti una indennità 
mensile ed un compenso giornaliero con le 
modalità di cui agli articoli seguenti ».

Arit. 2.

L’indennità mensile, d!i cui ial precedente 
artìcolo, viene corrisposta nelle seguenti mi­
sure :

Ispettore generale o o CD 670) L. 30.000
Ingegnere capo ( » 500) » 26.000
Ingegnere superiore ( » 402) » 24.000
Ingegnere principale ( » 325) » 22.000
Ingegnere c » ,271) » 20.000

Ruolo del Servizio geolagieo

Ispettore generale (Coeff. 670) L. 30.000
Geologo capo ( » 500) » 26.000
Geologo superiore ( » 402) » 24.000
Geologo principale ( » 325) » 22.000
Geoilogo ( » 271) » 20.000
Vice geologo ( » 229) » 18.000

Ruolo del Servizio minerario e del Servizio 
geologico

Perito capo (Coeff. 500) iL. 26.000
Perito principale ( » 402) » 24.000
Primo perito ( » 325) » 22.000
Perito ( » 271) » 20,000
Perito aggiunto ( » 229)' » 118.000
Vice perito ( » 202) » 16.000

Art. 8.

Il eomipenso giornaliero di cui alFarticoilo 1 
della presente legge e all’articolo 2 della 
legge 14 novembre 1941, n. 1324, non potrà 
superare le seguenti muove misure :

per i funzionari della carriera diret­
tiva con 'qualifica di ingegnere principale 
(Coeff. .325) o qualifica superiore lire 8.000 ;

per d 'funzionari della carriera diret­
tiva con qualifica di ingegnere (Coefficiente 
271) lire 2.400;

per i funzionari della carriera di con­
cetto lire 1.800;

per gli impiegati della carriera esecu­
tiva lire 1.200.

Art. 4.

La spesa complessiva per l’applicazione 
dei precedenti articoli, prevista, nell’arti­
colo 3 della -legge 14 novembre 1941, n. 1324, 
sarà annualmente stabilita i:n misura m-on 
superiore a  lire |130 milioni,


